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Rapporto della Commissione della Gestione sul M.M. no. 84 concernente 
la richiesta di un credito di CHF 465’000.- (IVA inclusa) per la 
commemorazione del Centenario del Patto di Locarno (1925-2025) 
 
 
Locarno, 26 agosto 2024 
 
Gentili Colleghi, egregi Colleghi, 

 
la Commissione della Gestione ha esaminato attentamente il messaggio municipale no. 84, relativo 
alla richiesta di un credito di CHF 465’000.00 (IVA inclusa) per la commemorazione del Centenario 
del Patto di Locarno. E ha approfondito la questione il 22 luglio 2024 con l'audizione del Sindaco 
Nicola Pini, della Capo Dicastero Nancy Lunghi, dell’archivista comunale Dr. Rodolfo Huber e del 
Direttore dei Servizi culturali Sébastien Peter. Dopo una valutazione approfondita, la Commissione 
si dichiara favorevole all’approvazione del credito richiesto, per le motivazioni riportate in calce. 

1. IMPORTANZA STORICA E ATTUALITÀ DEL PATTO DI LOCARNO 

Il Patto di Locarno rappresenta uno degli eventi più significativi della storia europea del primo 
dopoguerra. Il trattato firmato nel 1925 rappresentò un momento cruciale per la stabilizzazione 
dell’Europa post-bellica. Attraverso il Patto, le potenze europee cercarono di garantire la pace e la 
sicurezza nel continente, prevenendo ulteriori conflitti attraverso una diplomazia multilaterale. Per 
Locarno, questo evento significò la sua consacrazione come luogo di dialogo e cooperazione 
internazionale, e il termine “Esprit de Locarno” venne a simboleggiare un impegno verso la pace che 
ebbe un forte impatto sulla politica estera europea dell’epoca. 
 
Commemorare il centenario di questo evento non è solo un dovere nei confronti della storia, ma 
rappresenta anche un’opportunità per riflettere sull’attualità dei temi della pace e della diplomazia, 
particolarmente rilevanti nel contesto geopolitico odierno. Oggi, in un mondo caratterizzato da 
conflitti, incertezze e crisi diplomatiche, la memoria del Patto di Locarno può servire da ispirazione 
e da promemoria del potere del dialogo e della collaborazione tra le nazioni. La commemorazione 
del centenario rappresenta quindi un’occasione per sottolineare questi valori, riaffermando 
l’importanza del ruolo della diplomazia nel risolvere i conflitti e costruire la pace. 

2. COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ E IMPATTO CULTURALE 

Il progetto delineato nel messaggio municipale non solo valorizza il patrimonio storico della città, ma 
mira anche a coinvolgere la comunità locale attraverso una serie di eventi culturali, educativi e 
commemorativi. Questo aspetto inclusivo è particolarmente importante poiché rende la celebrazione 
del centenario un’occasione non solo per onorare la storia, ma anche per rafforzare il tessuto sociale 
comunale. Coinvolgendo attivamente cittadini, studenti, associazioni culturali e istituzioni educative, 
il progetto mira a creare una consapevolezza diffusa sull'importanza storica del Patto di Locarno, 
promuovendo al contempo il dialogo interculturale. 
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Gli eventi proposti, tra cui conferenze, mostre e progetti didattici, sono pensati per coinvolgere un 
pubblico ampio e diversificato. Particolare rilevanza viene data al coinvolgimento delle scuole, con 
l’obiettivo di sensibilizzare le nuove generazioni sui temi della pace, della cooperazione 
internazionale e della storia europea. Questo approccio educativo è fondamentale per assicurare 
che la commemorazione abbia un impatto duraturo e contribuisca a costruire un futuro in cui i valori 
di pace e dialogo continuino a essere centrali nella società. Inoltre, la partecipazione attiva della 
comunità locale garantirà un forte senso di appartenenza e condivisione, contribuendo al successo 
delle celebrazioni e rafforzando il legame tra i cittadini e la loro storia. 

3. VISIBILITÀ INTERNAZIONALE 

La Commissione apprezza, in particolare, l’intenzione di istituire un premio biennale per la pace e 
l'implementazione di progetti che avranno una durata oltre l’anniversario stesso. Tali iniziative 
rafforzeranno la posizione di Locarno come città simbolo della diplomazia e della pace a livello 
nazionale e internazionale, contribuendo a incrementare la visibilità della città sia in Svizzera che 
all'estero. 
Oltre all'importanza storica e simbolica del Patto di Locarno, il progetto ha il potenziale di generare 
un impatto economico positivo sulla città attraverso l'incremento del turismo e la promozione della 
cultura locale e regionale. La partecipazione di enti locali e internazionali assicurerà una vasta eco 
mediatica, rafforzando la reputazione di Locarno come epicentro di dialogo e pace. Inoltre, 
l'inclusione di programmi educativi nelle scuole contribuirà a sensibilizzare le nuove generazioni su 
temi cruciali come la pace e la cooperazione internazionale. 

4. VALUTAZIONE DEL PREVENTIVO E RICERCA DI SPONSOR 

Il preventivo di CHF 465’000.-, pur significativo, è giustificato dalla portata delle attività previste. La 
Commissione rileva positivamente l’impegno del Municipio nella ricerca di sponsor e partner che 
possano contribuire a ridurre l’onere finanziario per la Città, coprendo fino a un terzo dei costi. 
Questa strategia di cofinanziamento è un passo importante verso la sostenibilità economica del 
progetto. La Commissione, in questo senso, incoraggia ulteriormente il Municipio a proseguire con 
vigore nella ricerca di partner privati e sponsor. Iniziative promosse da privati, come l’installazione 
di padiglioni o di altre strutture temporanee disseminate per la città, porterebbero infatti non solo a 
una riduzione dei costi diretti a carico del comune ma anche ad elevare la qualità e l’ampiezza 
dell’offerta, creando un valore aggiunto all’intero progetto. 

5. CONCLUSIONE 

Per le ragioni sopra esposte, la Commissione della Gestione ritiene che il credito richiesto sia 
assolutamente giustificato e rappresenti un investimento importante per la città di Locarno. Essa 
raccomanda pertanto al Consiglio comunale di approvare il messaggio aderendo al seguente 
dispositivo: 

 
1. È stanziato un credito di CHF 465’000.- (IVA inclusa); 
2. Il credito sarà iscritto al capitolo 5290 “Altri investimenti in beni immateriali”; 
3. I contributi cantonali saranno iscritti al capitolo 6310 “Contributi cantonali”; 
4. I contributi privati saranno iscritti al capitolo 6350 “Contributi da imprese private”; 
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5. In applicazione dell’art.13 cpv.3 LOC il credito decade se non utilizzato entro il termine 
di due anni dalla crescita in giudicato definitiva delle presenti risoluzioni. 
 

 
Con la massima stima. 
 
 
Per la Commissione della Gestione 
I Commissari 
 
 
__________________________ 
Marko Antunović, relatore 

__________________________ 
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__________________________ 
Bruno Baeriswyl 
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Simone Beltrame 
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Stefano Lappe 
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Orlando Bianchetti, relatore 
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